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Ministero dell’Economia e delle Finanze 
 

N. 0069882 - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - I.GE.P.A. 

 

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 

VISTO l’articolo 1, comma 109, della legge 13 dicembre 2010, n. 220 (legge di stabilità 2011), 

in cui è previsto che le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono al 

Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 

utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito 

www.pattostabilita.rgs.tesoro.it, il prospetto dimostrativo dell’obiettivo determinato per ciascun ente, 

ai sensi dei commi 91, 92 e 93 dell’articolo 1 della legge n. 220/2010, la cui definizione e modalità di 

trasmissione sono definite con decreto del predetto Ministero, sentita la Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali; 

VISTO l’articolo 1, comma 109, terzo periodo, della legge n. 220/2010, che prevede che la 

mancata trasmissione del prospetto dimostrativo degli obiettivi programmatici al Ministero 

dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, entro 

quarantacinque giorni dalla pubblicazione del suddetto decreto sulla Gazzetta Ufficiale costituisce 

inadempimento al patto di stabilità interno; 

VISTO il comma 89 dell’articolo 1 della legge n. 220/2010 che fa riferimento al saldo 

finanziario tra le entrate finali e le spese finali, calcolato in termini di competenza mista e pari alla 

somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti ed impegni, per la parte 

corrente e dalla differenza fra incassi e pagamenti, per la parte in conto capitale, al netto, 

rispettivamente, delle entrate derivanti dalle riscossioni di crediti e delle spese derivanti dalle 

concessioni di crediti, considerando come valori di riferimento quelli risultanti dai conti consuntivi; 

VISTO il comma 88, dell’articolo 1, della legge n. 220/2010, che introduce il nuovo 

meccanismo di determinazione del saldo obiettivo, che prevede l’applicazione alla media della spesa 

corrente registrata nel triennio 2006-2008, come desunta dai conti consuntivi, delle percentuali indicate 

nel medesimo comma e distinte per province e comuni; 

http://www.pattostabilita.rgs.tesoro.it/
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VISTO il comma 91, dell’articolo 1, della legge n. 220/2010, che prevede che, ai fini del 

concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, gli enti soggetti al patto di stabilità interno 

devono conseguire, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, un saldo finanziario in termini di 

competenza mista non inferiore al valore individuato ai sensi del richiamato comma 88 diminuito 

dell'importo pari alla riduzione dei trasferimenti di cui al comma 2 dell'articolo 14 del decreto legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

VISTO il decreto del Ministro dell’interno  9 dicembre 2010, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n.292 del 15 dicembre 2010, con cui è stata operata, per l’anno 2011, la riduzione dei 

trasferimenti, ai sensi del comma 2 dell'articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;  

VISTO il comma 92, dell’articolo 1, della legge n. 220/2010, che, prevede, per il solo anno 

2011, che il saldo finanziario di cui al comma 91 è ridotto di una misura pari al 50 per cento della 

differenza tra l'obiettivo di saldo determinato ai sensi del comma 91 e quello previsto dall'articolo 77-

bis del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, e successive modificazioni, se la differenza risulta positiva; tale saldo è incrementato nella 

stessa misura del 50 per cento se la differenza risulta negativa;  

VISTO il comma 93, dell’articolo 1, della legge n. 220/2010, che prevede che, in sede di prima 

applicazione del nuovo patto di stabilità interno, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, da emanare entro il 31 gennaio 2011, possono essere stabilite misure correttive dello 

stesso, per il solo anno 2011, anche al fine di tenere conto delle spese per gli interventi necessari in 

ragione di impegni internazionali e al fine di distribuire in modo equo il contributo degli enti alla 

manovra e le differenze positive e negative della variazione della regola; dal presente comma possono 

derivare effetti negativi in termini di indebitamento netto, per l'anno 2011, non superiori a 480 milioni 

di euro; 

VISTO il comma 122, dell’articolo 1, della legge n. 220/2010, che prevede che il Ministro 

dell'economia e delle finanze, con apposito decreto, emanato di concerto con il Ministro dell'interno e 

d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, autorizza la riduzione degli obiettivi annuali 

degli enti soggetti al patto di stabilità interno in base ai criteri definiti con il medesimo decreto e che 

l'importo della riduzione complessiva per comuni e province è pari alla differenza, registrata nell'anno 

precedente a quello di riferimento, tra l'obiettivo programmatico assegnato e il saldo conseguito, 

rispettivamente, da comuni e province inadempienti al patto di stabilità interno; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382ART38
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382ART38
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678333ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382ART38
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678333ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607222ART472
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607222ART472
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000609570ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000609570ART0
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VISTO il comma 138 dell’articolo 1, della legge n. 220/2010 che prevede che, a decorrere 

dall'anno 2011, le regioni, escluse la regione Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trento e 

di Bolzano, possono autorizzare gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il loro saldo 

programmatico attraverso un aumento dei pagamenti in conto capitale e contestualmente e per lo stesso 

importo procedono a rideterminare il proprio obiettivo programmatico in termini di cassa o di 

competenza;  

VISTO il comma 138-bis dell’articolo 1 della legge n. 220/2010, come introdotto dall’articolo 

2, comma 33, lett. d), del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 2011, n.10, che prevede che, ai fini dell’applicazione del richiamato comma 138, le 

regioni definiscono criteri di virtuosità e modalità operative previo confronto in sede di Consiglio delle 

autonomie locali e, ove non istituito, con i rappresentanti regionali delle autonomie locali; 

VISTO il comma 140, dell’articolo 1, della legge n. 220/2010, come sostituito dall’articolo 2, 

comma 33, lett. e), del decreto legge n. 225 del 2010, che prevede che, ai fini dell'applicazione del 

comma 138, gli enti locali dichiarano all'ANCI, all'UPI e alle regioni, entro il 15 settembre di ogni 

anno, l'entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell'anno e che le stesse regioni, entro il 

31 ottobre, comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento a ciascun ente 

beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento dell'equilibrio dei 

saldi di finanza pubblica; 

VISTO il comma 141, dell’articolo 1, della legge n. 220/2010, che prevede, a decorrere 

dall'anno 2011, che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono, per gli enti 

locali del proprio territorio, integrare le regole e modificare gli obiettivi posti dal legislatore nazionale, 

in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie esistenti, fermi restando le disposizioni statali in 

materia di monitoraggio e di sanzioni e l'importo dell'obiettivo complessivamente determinato in 

applicazione dei commi da 87 a 124 per gli enti locali della regione e che tali disposizioni sono attuate 

sulla base dei criteri stabiliti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la 

Conferenza unificata; 

VISTO il comma 142, dell’articolo 1, della legge n. 220/2010, che prevede che, ai fini 

dell'applicazione del comma 141, ogni regione definisce e comunica agli enti locali il nuovo obiettivo 

annuale del patto di stabilità interno, determinato anche sulla base dei criteri stabiliti in sede di 

Consiglio delle autonomie locali e comunica, altresì, al Ministero dell'economia e delle finanze, con 

riferimento a ciascun ente locale, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento 

dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica; 
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VISTO il comma 113, dell’articolo 1,  della stessa legge n. 220/2010 che prevede, per gli enti 

locali istituiti a decorrere dall’anno 2008, l’assoggettamento alle regole del patto di stabilità interno a 

partire dal terzo anno successivo a quello della loro istituzione assumendo, quale  base  di calcolo su 

cui applicare le regole, le risultanze dell'anno successivo all'istituzione medesima e che gli enti locali 

istituiti negli anni 2006 e 2007, adottino, come base di calcolo su cui applicare le regole, 

rispettivamente, le risultanze medie del biennio 2007-2008 e le risultanze dell'anno 2008; 

VISTO il comma 114, dell’articolo 1, della legge n. 220/2010, che prevede che gli enti locali 

commissariati ai sensi dell'articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) e 

successive modificazioni, sono soggetti alle regole del patto di stabilità interno dall'anno successivo a 

quello della rielezione degli organi istituzionali; 

VISTO l’articolo 1, comma 109, della legge 13 dicembre 2010, n. 220 che, all’ultimo periodo, 

dispone che la mancata comunicazione al sistema web della situazione di commissariamento ai sensi 

dell'articolo 143 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, determina per l'ente inadempiente l'assoggettamento alle regole del 

patto di stabilità interno; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2011 emanato di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali, in attuazione del comma 93, dell’articolo 1, della legge n. 220/2010, che stabilisce, per il solo 

anno 2011,  misure correttive degli obiettivi del patto di stabilità interno - anche al fine di tenere conto 

delle spese per gli interventi necessari in ragione di impegni internazionali e al fine di distribuire in 

modo equo il contributo degli enti alla manovra e le differenze positive e negative della variazione 

della regola – per un importo  complessivo di 480 milioni di euro; 

RAVVISATA l’opportunità di procedere, al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui 

all’articolo 1, comma 109, secondo periodo, della legge n. 220/2010, all’emanazione del decreto 

ministeriale concernente il prospetto dimostrativo dell’obiettivo determinato per ciascun ente ai sensi 

dei commi 91, 92 e 93 del suddetto articolo 1; 

SENTITA la Conferenza Stato-città ed autonomie locali che ha espresso parere favorevole 

nella seduta del 31 maggio 2011; 

 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART147
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART147
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART0
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D E C R E T A: 

Articolo unico 

1. Le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono al Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, le 

informazioni concernenti gli obiettivi programmatici del patto di stabilità interno per il triennio 

2011-2013, ai sensi del comma 109, dell’articolo 1, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, 

secondo i prospetti e le modalità contenuti nell’allegato A al presente decreto. 

2. I prospetti devono essere trasmessi - utilizzando esclusivamente il sistema web appositamente 

previsto per il patto di stabilità interno nel sito “http://www.pattostabilita.rgs.tesoro.it” - entro 

quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

3.  Gli enti locali che, ai sensi dei commi 138, 138-bis, 140, 141 e 142, dell’articolo 1, della legge n. 

220/2010, rideterminano i propri obiettivi, provvedono a trasmettere i nuovi obiettivi, secondo le 

modalità di cui al comma 2, entro 15 giorni dalla loro rideterminazione.  

4. Le province e i comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti che non provvedono ad 

inviare il prospetto dimostrativo degli obiettivi programmatici nei modi e nei tempi 

precedentemente indicati sono considerati, ai sensi del citato comma 109, dell’articolo 1, della 

legge n. 220/2010, inadempienti al patto di stabilità interno. 

5. Terminato l’anno di riferimento non è più consentito acquisire l’obiettivo o variare le voci 

determinanti l’obiettivo del medesimo anno. Per l’anno 2011, pertanto, eventuali acquisizioni, 

rettifiche o variazioni possono essere apportate esclusivamente tramite il sistema web di cui al 

comma 2 entro e non oltre il 31dicembre 2011. 

6. Il Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 

provvede all’aggiornamento dell’allegato al presente decreto a seguito di nuovi interventi 

normativi volti a modificare le regole di calcolo dell’obiettivo, dandone comunicazione alla 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, all’ANCI e all’UPI. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 07/06/2011 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Mario Canzio
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ALLEGATO A 

 

Il presente allegato risulta strutturato secondo il seguente schema 

1. LE NUOVE REGOLE PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OBIETTIVO  

2. DEFINIZIONE DEL SALDO FINANZIARIO  

3. DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI PER GLI ANNI  2011, 2012 E 2013  

3.1 Fase 1: Determinazione del saldo obiettivo come percentuale della spesa media     

3.2 Fase 2: Determinazione del saldo obiettivo al netto dei trasferimenti 

3.3 Fase 3: Determinazione del saldo obiettivo con applicazione del fattore di correzione     

3.4 Fase 4: Rideterminazione del saldo obiettivo 2011 con le misure correttive (comma 93) 

3.5 Fase 5: Determinazione del saldo obiettivo 2011 rideterminato (patto regionale) 

4. COMUNICAZIONE DELL’OBIETTIVO  

5. ENTI COMMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 143 DEL TUEL  

6. ENTI DI  NUOVA ISTITUZIONE 

7. ELENCO PROSPETTI ALLEGATI   

 

 

1.   LE NUOVE REGOLE PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OBIETTIVO  

I commi da 87 a 124 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220 (legge di stabilità 

2011) disciplinano il nuovo patto di stabilità interno per il triennio 2011-2013.  

La novità più significativa, contenuta nei commi da 87 a 93 del citato articolo 1 della legge di 

stabilità 2011, è rappresentata dall’introduzione di una regola di carattere generale, definita nel comma 

90, che consiste nel conseguimento, da parte di ciascun ente locale, del saldo finanziario espresso in 

termini di competenza mista pari a zero, e l’introduzione di una regola specifica per la determinazione 

del concorso di ciascun ente al contenimento dei saldi di finanza pubblica. 

La regola di carattere generale non si applica quando, per esigenze di finanza pubblica è 

richiesto un contributo specifico al comparto degli enti locali. In tal caso, opera la regola di carattere 

specifico, di cui al comma 91. Quindi, per gli anni 2011, 2012 e 2013 la disposizione del comma 90 è 

assorbita da quanto previsto dal comma 91 e successivi. 
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La regola specifica, introdotta dal successivo comma 91, prevede l’individuazione 

dell’obiettivo di ciascun ente in base alla spesa corrente media sostenuta nel periodo 2006-2008. Non 

considerare, come parametro per l’individuazione dell’obiettivo, la spesa finale  rende meno onerosa la 

manovra per gli enti che registrano una maggiore incidenza di spesa in conto capitale. Ogni ente dovrà 

conseguire, quindi, un saldo di competenza mista non inferiore al valore della propria spesa corrente 

media, sostenuta nel periodo citato, rilevata in termini di impegni, così come desunta dai conti 

consuntivi, moltiplicata per una percentuale fissata per ogni anno del triennio 2011- 2013.  

Il riferimento ad un periodo più ampio del singolo anno consente di ridurre sensibilmente il 

fenomeno, riscontrato negli scorsi anni, di obiettivi troppo ambiziosi, legati a fatti gestionali di natura 

straordinaria accaduti nel singolo anno assunto a riferimento.  

Al fine di evitare che il maggior sforzo sia sostenuto dagli enti maggiormente dipendenti dai 

trasferimenti statali, ovvero, dagli enti tendenzialmente più “deboli”, l’obiettivo, definito come quota 

della spesa corrente media 2006-2008, è corretto per annullare gli effetti peggiorativi connessi alla 

riduzione dei trasferimenti introdotti dal comma 2 dell’articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010 n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  

Ogni ente dovrà conseguire, quindi, un saldo calcolato in termini di competenza mista non 

inferiore al valore così determinato, diminuito dell’importo pari alla riduzione dei trasferimenti 

applicata ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 78 del 2010 (comma 91). 

Il nuovo meccanismo di calcolo (comma 92), per l’anno 2011, prevede, inoltre, un fattore di 

correzione finalizzato a ridurre la distanza fra i nuovi obiettivi e quelli calcolati in base alla previgente 

normativa (articolo 77-bis del decreto legge n. 112 del 2008). 

Il successivo comma 93 prevede, inoltre, misure correttive del patto di stabilità interno, 

finalizzate a tenere conto delle spese per gli interventi necessari in ragione di impegni internazionali e 

a distribuire in modo equo il contributo degli enti alla manovra e le differenze positive e negative della 

variazione della regola. Il comma dispone che le misure correttive ivi previste possono determinare 

effetti negativi in termini di indebitamento netto, per l’anno 2011, non superiori a 480 milioni di euro.  

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2011 , emanato, in attuazione del comma 

93, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con la Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, ha ripartito la citata somma di 480 milioni, destinando 130 milioni di euro 

all’esclusione dal patto di stabilità interno delle spese sostenute per la realizzazione degli interventi 

connessi all’Expò 2015 dal comune e dalla provincia di Milano, 40 milioni di euro alla redistribuzione 

del contributo delle province alla manovra e i restanti 310 milioni di euro alla redistribuzione del 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678333ART0
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contributo dei comuni. Nel successivo paragrafo 3.3, sono indicate le modalità di riparto di tali somme 

tra gli enti locali beneficiari.  

 

2.  DEFINIZIONE DEL SALDO FINANZIARIO 

Ai fini della determinazione dello specifico obiettivo programmatico, la nuova disciplina 

(comma 89) ripropone, quale parametro di riferimento del patto di stabilità interno, il saldo finanziario 

tra entrate finali e spese finali (al netto delle riscossioni e concessioni di crediti), calcolato in termini di 

competenza mista (assumendo, cioè, per la parte corrente, gli accertamenti e gli impegni e, per la parte 

in conto capitale, gli incassi e i pagamenti). Tra le operazioni finali non sono considerate né l’avanzo 

(o disavanzo) di amministrazione né il fondo (o deficit) di cassa. Infatti, l’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione, nell’ambito del saldo del patto di stabilità interno, non è consentito in quanto, in base 

alle regole europee della competenza economica, gli avanzi di amministrazione e/o le economie di 

bilancio che si sono realizzati in esercizi precedenti non sono conteggiati ai fini dell’indebitamento 

netto delle Amministrazioni pubbliche, al contrario delle correlate spese effettuate nell’anno di 

riferimento. 

 

3. DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI PER GLI ANNI  2011 2012 E 2013 

Secondo le nuove disposizioni del patto di stabilità interno, ogni ente dovrà, quindi, 

conseguire un saldo di competenza mista non inferiore al valore della propria spesa corrente media 

registrata negli anni 2006-2008 moltiplicata per una percentuale fissata per ogni anno del triennio. Tale 

valore è ulteriormente rettificato, sia per evitare che il maggior sforzo sia sostenuto dagli enti 

maggiormente dipendenti dai trasferimenti statali, sia per ridurre la distanza fra i nuovi obiettivi 

(previsti dalla legge di stabilità 2011) e quelli calcolati in base alla previgente normativa (art. 77-bis 

del D.L. 112/2008), al fine di non alterare eccessivamente la programmazione finanziaria pluriennale 

in essere. 

La procedura per la determinazione del saldo obiettivo per l’anno 2011 è costituita da cinque 

fasi, di seguito elencate e schematizzate negli Allegati OB/11/P e OB/11/C relativi, rispettivamente, 

alle province ed ai comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti.  

I dati necessari alla determinazione del saldo obiettivo di ciascun ente sono automaticamente 

valorizzati dalla procedura informatica. 
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3.1.  Fase 1: Determinazione del saldo obiettivo come percentuale della spesa media 

Il comma 88, lettere a) e b), prevede che, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, gli enti 

soggetti al patto di stabilità interno applicano alla media degli impegni della propria spesa corrente 

registrata nel triennio 2006-2008, così come desunta dai certificati di conto consuntivo, le percentuali 

summenzionate e schematicamente riportate nella tabella sottostante: 

 

  Anno 2011  Anno 2012  Anno 2013 

Province 8,3% 10,7% 10,7% 

Comuni con pop. superiore 

a 5.000 abitanti 
11,4% 14,0% 14,0% 

 

Nelle celle indicate con le lettere (a), (b) e (c) dei richiamati allegati, è, quindi, inserito 

l’importo degli impegni di spesa corrente registrato, rispettivamente, negli anni 2006, 2007 e 2008. 

Sulla base degli impegni annuali di spesa corrente l’applicazione, automaticamente, determinerà i saldi 

obiettivi “provvisori” per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, effettuando il calcolo del valore 

medio della spesa corrente e applicando a quest’ultimo le percentuali di cui sopra. 

Si segnala che, ai fini della determinazione dell’obiettivo per l’anno 2011 e seguenti, la 

normativa vigente prevede che sia considerata la spesa registrata nei conti consuntivi senza alcuna 

esclusione (ad esempio, dalle spese sostenute dall’ente capofila non è esclusa la quota di spesa gestita 

per conto degli altri enti locali). Inoltre, poiché le percentuali indicate sono tali da garantire il concorso 

alla manovra degli enti locali per il triennio 2011-2013 nella misura quantificata dall’articolo 14, 

comma 1, del citato decreto legge n. 78/2010, al fine di salvaguardare i saldi obiettivo di finanza 

pubblica, non possono essere prese in considerazione richieste di rettifica di eventuali errori di 

contabilizzazione effettuati nei documenti di bilancio di anni passati (2006, 2007, 2008) e, quindi, 

anche nei  relativi certificati di conto consuntivo, che abbiano effetti sul calcolo del saldo obiettivo. E’, 

infine, da  escludere la possibilità di modificare i dati riportati nei certificati di bilancio già presentati 

che devono restare conformi ai dati di cui ai relativi atti di bilancio.  

 

3.2.  Fase 2: Determinazione del saldo obiettivo al netto dei trasferimenti 

Il successivo comma 91 dispone che il valore annuale, determinato secondo la procedura della 

Fase 1, è ridotto, per ogni anno di riferimento, di un valore pari alla riduzione dei trasferimenti erariali 

disposta dal comma 2, dell’articolo 14, del decreto legge n.78 del 2010. Il calcolo dell’obiettivo, 
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sterilizzato degli effetti della riduzione dei trasferimenti, è effettuato automaticamente dalla procedura 

e visualizzato nelle celle (p), (q) e (r). Si ottiene così il saldo obiettivo al netto dei trasferimenti.  

In proposito, occorre segnalare che il citato comma 2 prevede che le riduzioni dei 

trasferimenti per le province ed i comuni siano ripartite secondo criteri e modalità stabiliti in sede di 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali e recepiti con decreto annuale del Ministro dell’interno.  

Per l’anno 2011 la riduzione dei trasferimenti è stata attuata con il decreto del Ministro 

dell’interno 9 dicembre 2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.292 del 15 dicembre 2010, mentre 

per il 2012 - non essendo ancora noti i criteri da adottare per la riduzione delle risorse da operare, 

anche in considerazione di quanto disposto dal decreto legislativo n. 23 del 2011, recante 

“Disposizioni sul federalismo fiscale municipale”, in base al quale muta l’assetto delle risorse a 

disposizione di ciascun ente attraverso la soppressione dei trasferimenti erariali - non è ancora 

possibile determinare l’ammontare delle riduzioni che saranno operate per ciascun ente a valere sulla 

manovra di riduzione complessiva prevista. 

 Ciò posto, al fine di simulare gli obiettivi 2012-2013, unicamente per scopi conoscitivi e 

programmatori, le riduzioni che saranno attuate nel 2012 e nel 2013 sono stimate secondo un criterio 

di proporzionalità, ossia applicando alla riduzione dei trasferimenti operata per l’anno 2011 la 

percentuale di incremento del 67% desunta dal rapporto fra la riduzione dei trasferimenti disposta per 

il 2012 e quella disposta per il 2011; in termini numerici la percentuale è ottenuta rapportando 2.500 a 

1.500, per i comuni e 500 a 300, per le province. 

 In definitiva, ai fini dell’applicazione del comma 91 si fa riferimento, allo stato attuale, alla 

riduzione dei trasferimenti definiti per l’anno 2011 dal citato decreto ministeriale e a quella ipotizzata 

con riferimento agli anni 2012 e 2013. Naturalmente, ove intervengano ulteriori modifiche al quadro 

normativo relativo alle entrate dei comuni e delle province, saranno diramate apposite istruzioni 

integrative. 

 

3.3. Fase 3: Determinazione del saldo obiettivo con applicazione del fattore di correzione  

Il nuovo metodo di calcolo può determinare, per alcuni enti, un peggioramento dell’obiettivo 

2011 calcolato ai sensi dell’articolo 77-bis del decreto legge n. 112 del 2008 (ossia applicando ai saldi 

di competenza mista registrati nel 2007  le percentuali previste dal comma 3 del medesimo articolo), 

tale da rendere arduo il conseguimento e richiedere, conseguentemente, una significativa 

rideterminazione della programmazione finanziaria pluriennale. Per il solo anno 2011, ai fini del 

calcolo del valore del saldo obiettivo finale, è stato, pertanto, introdotto un fattore di correzione 

(comma 92) che opera in base al seguente assunto: gli enti che, a seguito dell’applicazione del nuovo 
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metodo di calcolo, riscontrano un obiettivo peggiore (maggiore) rispetto a quello ottenuto applicando 

le regole della legislazione previgente, lo migliorano (riducono) per un importo pari alla metà della 

distanza fra l’obiettivo “nuovo” e l’obiettivo “vecchio”; viceversa, per gli enti che, in base alla nuova 

normativa, riscontrano un obiettivo migliore (inferiore) rispetto a quello calcolato secondo le regole 

previgenti, lo peggiorano (incrementano) per un importo pari alla metà della distanza fra l’obiettivo 

“nuovo” e l’obiettivo “vecchio”. 

Si rappresenta di seguito, a titolo esemplificativo, come opera la suddetta correzione: 

1) se un ente, sulla base del vecchio metodo di calcolo, aveva per il 2011 un obiettivo pari a 100 e, 

sulla base del nuovo metodo di calcolo, avrebbe dovuto conseguire, per il medesimo anno, un 

obiettivo di 150, si ha che la distanza fra i due obiettivi è pari a |150-100|=50 e l’obiettivo finale 

dell’ente è, quindi, pari a 150 – (50/2)=125; 

2) se un ente, sulla base del vecchio metodo di calcolo, aveva per il 2011 un obiettivo pari a 100 e, 

sulla base del nuovo metodo di calcolo, avrebbe dovuto conseguire, per il medesimo anno, un 

obiettivo di 50, si ha che: la distanza fra i due obiettivi è pari a |50-100|=50 e l’obiettivo finale 

dell’ente è, quindi, pari a 50 + (50/2) =75.
1
 

Nella cella indicata con la lettera (s), è riportato l’obiettivo calcolato per l’anno 2011 in sede 

di comunicazione dell’obiettivo 2010 alla Ragioneria Generale dello Stato
2
. La procedura visualizza 

automaticamente il valore del fattore di correzione (cella (t)) e, quindi, l’obiettivo finale per l’anno 

2011 (cella (u)). 

Al riguardo, occorre segnalare che la determinazione dell’obiettivo – essendo quest’ultimo 

espresso in migliaia di euro – incorpora il principio dell’arrotondamento alla migliaia più prossima. 

L’applicativo web della Ragioneria Generale dello Stato procede, quindi, arrotondando i numeri 

inferiori alle migliaia. 

Agli enti che non hanno un obiettivo “vecchio”, ossia gli enti di nuova istituzione o gli enti 

che partecipano per la prima volta al patto, tale fase non si applica. Pertanto, per tali enti  l’obiettivo 

2011 è calcolato applicando la percentuale, indicata nella cella (e), alla media della spesa corrente 

degli anni 2006-2008 al netto dei trasferimenti erariali. 

                                                 
1
 Negli Allegati OB/11/P e OB/11/C l’obiettivo finale, ottenuto come riduzione/incremento dell’obiettivo transitorio, è 

calcolato automaticamente sulla base della seguente formula:  (u)= (p)-[(p)-(s)]/2 dove (u) è l’obiettivo finale, (p) è il 

saldo obiettivo al netto dei trasferimenti (calcolato nella Fase 2) e (s) è il saldo obiettivo previgente. 

 
2
 Come è noto, i prospetti per la comunicazione degli obiettivi contengono informazioni che consentono agli enti di 

calcolare non solo l’obiettivo dell’anno di riferimento ma anche quelli dei due anni successivi. Pertanto, in fase di calcolo 

dell’obiettivo 2010, effettuato mediante l’applicativo web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito 

web www.pattostabilita.rgs.tesoro.it, l’ente ha già calcolato e comunicato anche l’obiettivo 2011 (indicato nella cella 

contrassegnata con la lettera (i) dei prospetti All. B/10/C, All. C/10/C, All. D/10/C e All. E/10/C per i comuni e nella 

cella (i) dei prospetti All. B/10/P, All. C/10/P, All. D/10/P e All. E/10/P per le province).  

 

http://www.pattostabilita.rgs.tesoro.it/
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3.4.  Fase 4: Rideterminazione del saldo obiettivo 2011 con le misure correttive (comma 93) 

Come premesso, il comma 93 dispone che le misure correttive ivi previste possano 

determinare effetti negativi in termini di indebitamento netto, per l’anno 2011, non superiori a 480 

milioni di euro.  

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2011 , attuativo del citato 

comma 93, emanato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, ripartisce i suddetti 480 milioni di euro destinandone 130 

milioni all’esclusione dal patto di stabilità interno delle spese sostenute per la realizzazione degli 

interventi connessi all’Expò 2015 dal comune di Milano (110 milioni) e dalla provincia di Milano (20 

milioni), 40 milioni alla redistribuzione del contributo delle province alla manovra e 310 milioni alla 

redistribuzione del contributo dei comuni. Il decreto stabilisce che, per l’anno 2011, solo le province 

per le quali l’incidenza percentuale della riduzione dei trasferimenti, operata con decreto del Ministro 

dell’interno 9 dicembre 2010, sulla media delle spese correnti registrate nel triennio 2006-2008 sia 

superiore al 7,0 per cento, possono ridurre il proprio saldo obiettivo di un importo pari alla somma 

dell’incidenza della propria popolazione e l’incidenza della propria superficie territoriale, sulla 

popolazione e sulla superficie territoriale delle province in parola, moltiplicata per 20 milioni di euro
3
.  

In merito alla quota di 310 milioni di euro destinata alla redistribuzione del contributo dei 

comuni, il decreto prevede un metodo di riparto interno differenziato per fascia demografica. Pertanto, 

gli enti per i quali l’incidenza percentuale dell’importo del saldo finanziario di cui al comma 92, sulla 

media triennale 2006-2008 delle spese correnti, risulti superiore ad una determinata soglia, 

considerano, come saldo obiettivo del patto di stabilità interno, l’importo corrispondente alla soglia 

medesima. 

In particolare, le soglie previste, evidenziate nella cella (aa) del prospetto OB/11/C, sono: 

a) per i comuni con popolazione sino a 9.999 abitanti, il 5,4 per cento della media triennale 

2006-2008 delle spese correnti;  

b) per i comuni con popolazione compresa tra 10.000 e 200.000 abitanti (estremi inclusi), 

il 7,0 per cento della media triennale 2006-2008 delle spese correnti;  

c) per i comuni con popolazione superiore a 200.000 abitanti, il 10,5 per cento della media 

triennale 2006-2008 delle spese correnti.  

                                                 
3
 Ciò equivale ad applicare alla propria popolazione e superficie territoriale un coefficiente moltiplicativo costante che è 

pari a, rispettivamente, 1,963 e 248 (il risultato è diviso per mille per esprimere i dati in migliaia di euro). 



 13 

In particolare, per i comuni, l’applicazione calcola, nella cella indicata con la lettera (v) del 

prospetto OB/11/C, l’incidenza percentuale del saldo obiettivo sulle spese correnti medie 2006-2008. 

Qualora questa percentuale risulti superiore a quella indicata nella cella (aa), l’ente assume come 

obiettivo il risultato del prodotto delle spese medie correnti con la percentuale di cui alla cella (aa). Se 

il valore è inferiore, l’obiettivo resta invariato. 

Per le province, l’applicazione informatica calcola, nella cella indicata con la lettera (v) del 

prospetto OB/11/P, l’incidenza percentuale della riduzione dei trasferimenti (indicati nella cella (m)) 

sulle spese correnti medie 2006-2008. Qualora questa percentuale risulti superiore al 7,0 per cento, 

l’obiettivo dell’ente è ridotto di un importo ottenuto come somma di due valori. Il primo valore, 

riportato nella cella (ab), è ottenuto moltiplicando la popolazione residente al 31 dicembre 2009 per 

una costante pari a 1,963. Il secondo valore, riportato nella cella (ae), è ottenuto moltiplicando la 

superficie territoriale della provincia, espressa in chilometri quadrati, per una costante pari a 248. 

Entrambi i valori ottenuti sono divisi per 1.000 per ricondurre le cifre in dati espressi in migliaia di 

euro. Quindi il nuovo obiettivo è quello calcolato nella cella (af). La popolazione di riferimento è 

quella rilevata dall'ISTAT al 31/12/2009 e la superficie territoriale è quella relativa al 01/01/2010 

pubblicata sul sito dell'ISTAT. I valori delle due variabili sono riportati nell’allegato “Province Dati 

ISTAT” che costituisce parte integrante del presente decreto. 

Qualora la percentuale di cui alla richiamata cella (v) risulti inferiore al 7,0 per cento l’obiettivo 

resta invariato e pari a quello indicato nella cella (u). 

 

3.5  Fase 5: Determinazione del saldo obiettivo 2011 rideterminato (patto regionale) 

 L’obiettivo indicato nelle celle (ab) del prospetto OB/11/C, per i comuni, e (af) del prospetto 

OB/11/P, per le province, è definitivo soltanto nel caso in cui l’ente non sia coinvolto dalle variazioni 

previste dalle norme afferenti al Patto Regionale che può introdurre rimodulazioni dei singoli obiettivi 

disposte ai sensi dei commi da 138 a 143. Nel dettaglio, la normativa contempla due tipologie di Patto 

Regionale: il patto regionale “verticale” e il patto regionale “orizzontale”. 

La prima tipologia (c.d. Patto regionale “verticale”) - disciplinata dai commi 138, 138-bis, 

139, 140 e 143 – prevede che la regione possa riconoscere maggiori spazi di spesa ai propri enti 

locali compensandoli con un peggioramento del proprio obiettivo in termini di competenza o di 

cassa. I maggiori spazi di spesa si concretizzano, per gli enti locali, in un aumento dei pagamenti in 

conto capitale; contestualmente le regioni  rideterminano il proprio obiettivo di cassa e di competenza 

attraverso una riduzione dei pagamenti finali in conto capitale e una riduzione degli impegni di parte 

corrente soggetti ai limiti del patto. A tal fine, ai sensi del comma 138 bis, come introdotto 
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dall’articolo 2, comma 33, lett. d) del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n.10, le regioni definiscono i criteri di virtuosità e 

modalità operative previo confronto in sede di Consiglio delle autonomie locali e, ove non istituito, 

con i rappresentanti regionali delle autonomie locali. Ai sensi del comma 140, come sostituito 

dall’articolo 2, comma 33, lett. e) del decreto legge n. 225 del 2010, gli enti locali dovranno, quindi, 

comunicare all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il 15 settembre di ciascun 

anno, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno. Le regioni e le province 

autonome, entro il termine perentorio del 31 ottobre, comunicano al Ministero dell’economia, con 

riguardo a ciascun ente beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del 

mantenimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica. Entro lo stesso termine la regione 

comunica i nuovi obiettivi agli enti locali interessati dalla compensazione verticale. 

In favore delle regioni che peggiorano il proprio obiettivo, è autorizzato lo svincolo di 

destinazione delle somme statali alle stesse spettanti purché non esistano obbligazioni sottostanti già 

contratte ovvero non si tratti di somme relative ai livelli essenziali delle prestazioni, per le quali 

rimane l’obbligo a carico delle regione di farvi fronte. Le risorse svincolate sono utilizzate, nei limiti 

fissati dal patto di stabilità interno, solo per spese d’investimento. Del loro utilizzo è data 

comunicazione all’amministrazione statale che ha erogato le somme (comma 143). 

 Infine, le regioni e le province autonome, in sede di certificazione (comma 145), 

dovranno dichiarare che la rideterminazione del proprio obiettivo di cassa è stata realizzata attraverso 

una riduzione dei pagamenti finali in conto capitale soggetti ai limiti del Patto, e che la 

rideterminazione del proprio obiettivo di competenza è stata realizzata attraverso una riduzione degli 

impegni correnti soggetti ai limiti del Patto. 

La seconda tipologia (c.d. “Patto regionale orizzontale”) - disciplinata dai  commi 141 e 142 - 

prevede, invece, che, a partire dal 2011, sulla base dei criteri stabiliti con decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unificata, le regioni e le province autonome 

di Trento e di Bolzano possono, a favore degli enti locali del proprio territorio, integrare le regole e 

modificare gli obiettivi posti dal legislatore nazionale, in relazione alle diverse situazioni finanziarie 

esistenti, ferme restando le disposizioni statali in materia di monitoraggio e di sanzioni e l’importo 

dell’obiettivo complessivamente determinato per gli enti locali della regione. A tal fine, ogni regione 

definisce e comunica ai propri enti locali il nuovo obiettivo annuale del patto di stabilità interno, 

determinato anche sulla base dei criteri stabiliti in sede di Consiglio delle autonomie locali. La 

regione comunica altresì al Ministero dell’economia e delle finanze, entro il termine perentorio 

fissato al 31 ottobre, con riferimento a ciascun ente locale, gli elementi informativi occorrenti per la 
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verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica. Entro gli stessi termini la 

regione comunica i nuovi obiettivi agli enti locali interessati dalla compensazione orizzontale. 

  Il saldo obiettivo 2011 da considerare sarà, dunque, quello risultante dalla somma fra saldo 

obiettivo finale e la variazione dell’obiettivo determinata in base al Patto regionale, verticale e/o 

orizzontale. 

 L’applicazione calcolerà automaticamente il valore obiettivo per il 2011, rideterminato in 

virtù del citato Patto regionale, sulla base dei dati comunicati da ciascuna regione al Ministero 

dell’economia e delle finanze, inerenti alle variazioni dell’obiettivo definite ai sensi dei commi 138 e 

141 (per le province, celle (ag) e (ah) dell’Allegato OB/11/P e, per i comuni, celle (ac) e (ad) 

dell’Allegato OB/11/C). Il saldo obiettivo 2011, così rideterminato, verrà indicato nella cella (af) 

dell’allegato OB/11/C, per i comuni e nella cella (al) dell’allegato OB/11/P, per le province. 

  

4.  COMUNICAZIONE DELL’OBIETTIVO  

Le province e i comuni soggetti al patto di stabilità interno trasmettono al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – le informazioni 

concernenti gli obiettivi programmatici del patto di stabilità interno per il triennio 2011-2013 con le 

modalità ed i prospetti definiti nel presente decreto. La mancata trasmissione via web degli obiettivi 

programmatici entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione del predetto decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze sulla Gazzetta Ufficiale costituisce inadempimento al patto di stabilità 

interno (terzo periodo del comma 109). 

L’obiettivo è comunicato utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di 

stabilità interno all’indirizzo http://www.pattostabilita.rgs.tesoro.it, oppure all’indirizzo 

http://pattostabilita.tesoro.it/Patto. 

Si comunica che dal 1 gennaio 2012 il sistema web sarà chiuso e, quindi, non sarà più possibile 

acquisire gli obiettivi 2011 o apportare variazioni ai dati già acquisiti.  

Gli enti locali che, ai sensi dei commi 138, 138-bis, 140, 141 e 142 rideterminano i propri 

obiettivi, provvedono a trasmettere i nuovi obiettivi entro 15 giorni dalla loro rideterminazione.  

Il Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 

provvede all’aggiornamento degli allegati al presente decreto a  seguito di nuovi interventi normativi 

volti a modificare le regole di calcolo dell’obiettivo, dandone comunicazione alla Conferenza Stato-

città ed autonomie locali, all’ANCI e all’UPI. 

http://pattostabilita.tesoro.it/Patto
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 Si ribadisce, infine, che terminato l’anno di riferimento, non è più consentito variare le 

voci determinanti l’obiettivo del medesimo anno. Per l’anno 2011, quindi, eventuali rettifiche o 

variazioni possono essere apportate - esclusivamente tramite il sistema web 

www.pattostabilita.rgs.tesoro.it, (oppure all’indirizzo http://pattostabilita.tesoro.it/Patto) - entro e non 

oltre il 31dicembre 2011. 

 

5.  ENTI COMMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 143 DEL TUEL  

Il comma 114 dell’articolo 1 della legge n. 220/2010 dispone che gli enti commissariati ai 

sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL) - cioè, a seguito di scioglimento dei 

consigli comunali e provinciali conseguente a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo 

mafioso o similare – sono soggetti alle regole del patto di stabilità interno dall’anno successivo a 

quello della rielezione degli organi istituzionali. Ai fini della determinazione dell’obiettivo 

programmatico, tali enti assumono, come base di riferimento, la spesa corrente media sostenuta nel 

periodo 2006-2008. 

Si segnala che la mancata comunicazione, al richiamato sistema web appositamente previsto 

per il patto di stabilità interno, della situazione di commissariamento ai sensi del summenzionato 

articolo 143 del TUEL determina, per l’ente inadempiente, l’assoggettamento alle regole del patto 

(comma 109).  

 

6. ENTI DI  NUOVA ISTITUZIONE 

Il comma 113 stabilisce che gli enti locali istituiti a decorrere dall’anno 2008 sono soggetti alle 

regole del patto di stabilità interno dal terzo anno successivo a quello della loro istituzione. Pertanto, se 

l’ente è stato istituito nel 2008, sarà soggetto alle regole del patto di stabilità interno nell’anno 2011. 

Ai fini della determinazione dell’obiettivo programmatico tali enti assumono, come base di 

riferimento, le risultanze dell’anno successivo a quello dell’istituzione. Quindi, l’ente istituito nel 2008 

assumerà a base di riferimento le spese correnti registrate nel 2009.  

 Gli enti istituiti negli anni 2006 e 2007 adottano come base di riferimento su cui applicare le 

regole per la determinazione degli obiettivi, rispettivamente, le risultanze medie del biennio 2007-2008 

e le risultanze dell’anno 2008. 

 

http://www.pattostabilita.rgs.tesoro.it/
http://pattostabilita.tesoro.it/Patto
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7  ELENCO PROSPETTI ALLEGATI   

Nei prospetti allegati sono definite le modalità di calcolo per la determinazione del concorso 

alla manovra per le province e per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti. 

 Allegati OB/11/P (per le province) e OB/11/C (per i comuni), in cui sono riportati le informazioni 

inerenti la spesa media corrente 2006-2008 e che evidenziano la procedura di calcolo degli 

obiettivi programmatici; 

 Allegato Province - dati ISTAT in cui sono indicati i valori della popolazione di riferimento, 

rilevata dall'ISTAT al 31/12/2009, e della superficie territoriale, relativa al 01/01/2010 pubblicata 

sul sito dell'ISTAT.  

 



Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008

(a) (b) (c)

Media

(d)=Media(a;b;c)

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

8,3% 10,7% 10,7%

(e) (f) (g)

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

(h)=(d)*(e) (i)=(d)*(f) (l)=(d)*(g)

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

(m) (n) (o)

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

(p)=(h)-(m) (q)=(i)-(n) (r)=(l)-(o)

Anno 2011

(s)

Anno 2011

(t)=[(p)-(s)]/2

Anno 2011

(u)=(p)-(t)

SALDO OBIETTIVO  - FASE 3  
(comma 92, art.1, legge n. 220/2010)

FATTORE DI CORREZIONE DELL'OBIETTIVO 2011
(comma 92, art.1, legge n.220/2010) 

FA
SE

 2

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI  di cui al comma 2 dell'art. 14 del D.L. 
78/2010 (comma 91, art.1, legge n.220/2010) 

SALDO OBIETTIVO AL NETTO DEI TRASFERIMENTI
(comma 91, art.1, legge n.220/2010) 

FA
SE

 3
 (a

nn
o 

20
11

)

SALDO OBIETTIVO PREVIGENTE 
(calcolato ai sensi dell'art. 77-BIS del D.L. 112/2008) (2)

     (migliaia di euro)

Modalità di calcolo Obiettivo 2011-2013 

FA
SE

 1

SPESE CORRENTI (Impegni)

MEDIA delle spese correnti (2006-2008) (1)

PERCENTUALI da applicare alla media delle spese correnti 
(comma 88, lett. a), art.1, legge n.220/2010) 

SALDO OBIETTIVO determinato come percentuale data della spesa media
(comma 88, art.1, legge n.220/2010) 

All. OB/11/P  - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista 
 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2011-2013  

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO 
(Leggi n. 220/2010, n. 122/2010, n. 133/2008 e DPCM 23 marzo 2011)

 PROVINCE 



     (migliaia di euro)

Modalità di calcolo Obiettivo 2011-2013 

All. OB/11/P  - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista 
 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2011-2013  

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO 
(Leggi n. 220/2010, n. 122/2010, n. 133/2008 e DPCM 23 marzo 2011)

 PROVINCE 

Anno 2011

(v)=[(m)/(d)]%

SE (v) > 7% SI APPLICA LA SEGUENTE CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA: Popolazione al 
31/12/2009

Coefficiente della 
popolazione (3) Prima Riduzione

1,963

(z) (aa) (ab)=[(z)*(aa)]/1.000

Superficie 
territoriale (km2)

Coefficiente della 
superficie 

territoriale (3)
Seconda Riduzione

248

(ac) (ad) (ae)=[(ac)*(ad)]/1.000

Anno 2011

(af)=(u)-(ab)-(ae)

Anno 2011

(ag)

Anno 2011

(ah)

Anno 2011

(ai)= (af)+(ag)+(ah)

Anno 2011 Anno 2012 Anoo 2013

(al)= (ai) (am)=(q) (an)=( r)

Legenda

Cella valorizzata con i dati acquisiti da altri prospetti o dalla normativa (non modificabile dall'utente)

Cella in cui il calcolo è effettuato automaticamente

Note

(1) Calcolo della media della spesa corrente registrata negli anni 2006-2008, così come desunta dai certificati di conto consuntivo (comma 88, art.1, legge n.220/2010).

(2) Obiettivo 2011 comunicato dall'ente in fase di determinazione dell'obiettivo 2010.

(4) Compensazione degli obiettivi fra regione e propri enti locali. 
(5) Compensazione degli obiettivi fra enti locali del territorio regionale.

(3) La popolazione di riferimento è quella rilevata dall'ISTAT al 31/12/2009 e la superficie territoriale, espressa in km2, è quella relativa al 01/01/2010 pubblicata sul sito 
dell'ISTAT.
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PATTO REGIONALE "Verticale" (4)

Variazione obiettivo ai sensi del comma 138, art 1, legge n.220/2010

PATTO REGIONALE "Orizzontale" (5)  

Variazione obiettivo ai sensi del comma 141, art. 1, legge n.220/2010

PATTO REGIONALE - SALDO OBIETTIVO 2011 RIDETERMINATO               

SECONDA RIDUZIONE: in base alla superficie territoriale

SALDO OBIETTIVO FINALE

INCIDENZA PERCENTUALE DELLA RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI SULLA 
MEDIA 2006-2008 DELLE SPESE CORRENTI  (DPCM 23 marzo 2011)

PRIMA RIDUZIONE: in base alla popolazione                                                                                           

SALDO OBIETTIVO  - Applicazione della clausola di salvaguardia (DPCM 23 marzo 
2011)        

FA
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Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008

(a) (b) (c)

Media

(d)=Media(a;b;c)

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

11,4% 14,0% 14,0%

(e) (f) (g)

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

(h)=(d)*(e) (i)=(d)*(f) (l)=(d)*(g)

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

(m) (n) (o)

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

(p)=(h)-(m) (q)=(i)-(n) (r)=(l)-(o)

Anno 2011

(s)

Anno 2011

(t)=[(p)-(s)]/2

Anno 2011

(u)=(p)-(t)

Modalità di calcolo Obiettivo 2011-2013 

MEDIA delle spese correnti (2006-2008) (1)

FA
SE

 2

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI,  di cui al comma 2 dell'art. 14 del 
D.L. 78/2010   (comma 91, art.1, legge n. 220/2010) 

SALDO OBIETTIVO PREVIGENTE 
(calcolato ai sensi dell'art. 77-BIS del D.L. 112/2008) (2)

SALDO OBIETTIVO AL NETTO DEI TRASFERIMENTI 
(comma 91, art.1, legge n. 220/2010) 

SALDO OBIETTIVO  - FASE 3  
(comma 92, art.1, legge n. 220/2010)

FA
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 1
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All. OB/11/C  - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista 
 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2011-2013  

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO 
(Leggi n. 220/2010, n. 122/2010, n. 133/2008 e DPCM 23 marzo 2011)

 COMUNI con popolazione superiore a 5.000 abitanti 
     (migliaia di euro)

SALDO OBIETTIVO determinato come percentuale data della spesa media 
(comma 88, art.1, legge n. 220/2010) 

FATTORE DI CORREZIONE DELL'OBIETTIVO 2011  
(comma 92, art.1, legge n. 220/2010) 

SPESE CORRENTI  (Impegni)

PERCENTUALI da applicare alla media delle spese correnti 
(comma 88, lett. b), art.1, legge n. 220/2010) 

  



Modalità di calcolo Obiettivo 2011-2013 

All. OB/11/C  - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista 
 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2011-2013  

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO 
(Leggi n. 220/2010, n. 122/2010, n. 133/2008 e DPCM 23 marzo 2011)

 COMUNI con popolazione superiore a 5.000 abitanti 
     (migliaia di euro)

Anno 2011

(v)=[(u)/(d)]%

(aa)

Anno 2011

Anno 2011

(ac)

Anno 2011

(ad)

Anno 2011

(ae)= (ab)+(ac)+(ad)

Anno 2011 Anno 2012 Anoo 2013

(af)= (ae) (ag)=(q) (ah)=( r)

Legenda

Cella valorizzata con i dati acquisiti da altri prospetti o dalla normativa (non modificabile dall'utente)

Cella in cui il calcolo è effettuato automaticamente

Note

(5) Compensazione degli obiettivi fra enti locali del territorio regionale.

(4) Compensazione degli obiettivi fra regione e propri enti locali. 

(3) La percentuale varia in funzione della popolazione. Per comuni con popolazione superiore a 200.000 abitanti, compresa tra 10.000 e 200.000 e minore di 10.000 abitanti si 
applicano, rispettivamente, le percentuali del 10,5%, 7% e 5,4%. A soli fini esemplificativi è stata impostata la cella con il 7%.

(2) Obiettivo 2011 comunicato dall'ente in fase di determinazione dell'obiettivo 2010.

(1) Calcolo della media della spesa corrente registrata negli anni 2006-2008, così come desunta dai certificati di conto consuntivo (comma 88, art.1, legge n. 220/2010).

SALDO OBIETTIVO 2011 RIDETERMINATO -PATTO REGIONALE (fase 5)              

PATTO REGIONALE "Verticale" (4)  

Variazione obiettivo ai sensi del comma 138, art 1, legge n. 220/2010

SALDO OBIETTIVO  - Applicazione della clausola di salvaguardia:
se (v) è superiore a (aa) l'obiettivo è pari a (aa)*(d); 
se (v) è inferiore a (aa) l'obiettivo è pari a (u).

PERCENTUALE DI RIFERIMENTO DELLA PROPRIA FASCIA DEMOGRAFICA 
(3)

SALDO OBIETTIVO FINALE
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INCIDENZA PERCENTUALE DEL SALDO OBIETTIVO FINALE 2011 SULLA 
MEDIA 2006-2008 DELLE SPESE CORRENTI (DPCM 23 marzo 2011)

PATTO REGIONALE "Orizzontale" (5)                                                                                                                            

Variazione obiettivo ai sensi del comma 141, art. 1, legge n. 220/2010
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Torino 6.830,25                      2.297.598                  

Vercelli 2.088,08                      179.798                     

Novara 1.338,12                      368.864                     

Cuneo 6.902,68                      589.586                     

Asti 1.510,78                      221.151                     

Alessandria 3.560,42                      439.414                     

Biella 917,30                         186.698                     

Verbano-Cusio-Ossola 2.254,83                      163.121                     

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 3.263,24                      127.866                     

Varese 1.198,71                      876.705                     

Como 1.288,07                      590.050                     

Sondrio 3.211,90                      182.709                     

Milano 1.578,90                      3.123.205                  

Bergamo 2.722,86                      1.087.204                  

Brescia 4.784,36                      1.242.923                  

Pavia 2.964,73                      544.230                     

Cremona 1.770,57                      362.061                     

Mantova 2.338,84                      412.606                     

Lecco 816,17                         337.912                     

Lodi 782,20                         225.825                     

Monza e della Brianza 405,49                         840.711                     

Bolzano/Bozen 7.399,92                      503.434                     

Trento 6.206,90                      524.826                     

Verona 3.120,97                      914.382                     

Vicenza 2.725,09                      866.398                     

Belluno 3.678,02                      213.876                     

Treviso 2.476,68                      883.840                     

Venezia 2.466,49                      858.915                     

Padova 2.141,59                      927.730                     

Rovigo 1.790,01                      247.297                     

Udine 4.904,25                      541.036                     

Gorizia 466,02                         142.627                     

Trieste 211,82                         236.546                     

Pordenone 2.276,30                      313.870                     

Imperia 1.155,91                      221.885                     

Savona 1.544,77                      287.315                     

Genova 1.838,47                      883.180                     

La Spezia 882,40                         223.606                     

Piacenza 2.589,47                      288.003                     

Parma 3.449,32                      437.349                     

Reggio nell'Emilia 2.292,89                      525.267                     

Modena 2.682,86                      694.579                     

Bologna 3.702,41                      984.342                     

Ferrara 2.631,82                      358.972                     

Ravenna 1.858,49                      389.509                     

Forlì-Cesena 2.376,80                      392.329                     

Rimini 861,48                         325.219                     

Massa-Carrara 1.156,44                      203.642                     

Lucca 1.772,81                      392.182                     

Pistoia 964,98                         292.108                     

Firenze 3.514,38                      991.862                     

Livorno 1.212,43                      341.453                     

Pisa 2.445,82                      414.154                     

Arezzo 3.235,88                      348.127                     

Siena 3.821,22                      271.365                     

Grosseto 4.504,29                      227.063                     

Prato 365,26                         248.174                     

Perugia 6.334,09                      667.071                     

Terni 2.121,95                      233.719                     

Pesaro e Urbino 2.564,21                      365.788                     
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ALLEGATO Province Dati ISTAT
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Ancona 1.940,16                      478.319                     
Macerata 2.773,75                      324.369                     
Ascoli Piceno 1.228,23                      213.586                     
Fermo 859,50                         177.480                     
Viterbo 3.611,53                      318.139                     
Rieti 2.749,16                      159.979                     
Roma 5.380,95                      4.154.684                  
Latina 2.250,44                      551.217                     
Frosinone 3.243,89                      497.849                     
L'Aquila 5.034,46                      309.264                     
Teramo 1.950,61                      311.590                     
Pescara 1.189,29                      321.192                     
Chieti 2.588,35                      396.852                     
Campobasso 2.908,80                      231.440                     
Isernia 1.528,88                      88.789                       
Caserta 2.639,38                      910.006                     
Benevento 2.070,63                      288.283                     
Napoli 1.171,13                      3.079.685                  
Avellino 2.791,64                      439.036                     
Salerno 4.917,46                      1.107.652                  
Foggia 6.966,17                      640.891                     
Bari 3.825,41                      1.254.461                  
Taranto 2.428,71                      580.525                     
Brindisi 1.839,53                      403.096                     
Lecce 2.759,40                      813.556                     
Barletta-Andria-Trani 1.538,68                      391.506                     
Potenza 6.548,49                      385.309                     
Matera 3.446,12                      203.570                     
Cosenza 6.649,96                      734.652                     
Catanzaro 2.391,35                      368.219                     
Reggio di Calabria 3.183,19                      565.756                     
Crotone 1.716,58                      173.812                     
Vibo Valentia 1.139,47                      166.891                     
Trapani 2.461,65                      436.283                     
Palermo 4.992,23                      1.246.094                  
Messina 3.247,34                      653.810                     
Agrigento 3.044,85                      454.593                     
Caltanissetta 2.128,45                      272.052                     
Enna 2.561,86                      173.009                     
Catania 3.552,20                      1.087.682                  
Ragusa 1.614,02                      316.113                     
Siracusa 2.108,80                      403.356                     
Sassari 4.282,14                      336.632                     
Nuoro 3.933,82                      161.020                     
Cagliari 4.570,00                      561.080                     
Oristano 3.039,99                      166.712                     
Olbia-Tempio 3.398,56                      156.121                     
Ogliastra 1.854,24                      58.006                       
Medio Campidano 1.516,19                      102.647                     
Carbonia-Iglesias 1.494,95                      130.186                     
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